
dell’ordinamento della Repubblica e dell’Unione Europea, disciplina la pianificazione, la 
tutela ed il recupero del territorio regionale, nonché l’esercizio delle

con un’azione congiunta di tutti i settori interessati, che garantisca l’integrità fisica

immateriali dirette allo sviluppo produttivo e all’esercizio della libert

detta norme sull’esercizio delle competenze esercitate ai diversi livelli istituzionali al 

ione, o la cui attività pubblica o d’interesse pubblico possa essere incidente 
sull’assetto del territorio; 

Comma così modificato dall’art. 1



formazione delle scelte che incidono sulla qualità dello sviluppo e sull’uso delle risorse 

contestualmente all’atto che dà avvio ai procedimenti previsti dalla presente Legge, 
nomina, ai sensi dell’articolo 4 della 
ed integrazioni, un responsabile dell’intero procedimento affidandogli, altresì, il compito di 

conoscenza tempestiva delle decisioni e l’acce

La Giunta regionale, al fine di garantire l’omogeneità della documentazione nel territorio 

con particolare riferimento alla mobilità delle persone e delle merci, all’energia, al 

Nell’ambito della formazione degli strumenti che incidono direttamente su situazioni 

soggetti interessati e l’indicazione delle motivazioni in merito all’accoglimento o meno delle 

I comuni pubblicano nell’albo pretorio e sul sito internet istituzionale, gli strumenti 

gli atti dei laboratori di cui all’articolo 11

Periodo aggiunto dall’art. 1, comma 1, 
Comma così sostituito dall’art. 2, comma 1, 

“3. Ogni Comune, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, individua un apposito luogo 
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procedimento, comporta l’inefficacia degli atti, che può essere fatta rilevare da chiunque 

previsioni dell’andamento demografico e migrator

dell’isolamento e dispersione, al fine di attuare un reale risparmio del territorio ed 
evitare realizzazioni di opere di urbanizzazione primaria, da parte dell’ente pubblico, 

ridurre e mitigare l’impatto degli insediamenti sui sistemi naturali e ambientali; 

prevedere l’utilizzazione di nuovo territorio solo quando non sussistano 

all’attività edilizia ed urbanistica
”

L’art. 2, comma 2, “ ” “ ”

Periodo aggiunto dall’art. 3, comma 1, l.r. 10 agosto 2012, n. 35.
Periodo aggiunto dall’art. 3, comma 2,



dell’Assessore alla pianificazione territoriale ed urbanistica, approva un documento

programmi di “Rigenerazione urbana”, al quale gli enti territoriali possono 

il sistema naturalistico ambientale è costituito dall’intero territorio regionale non 
interessato dagli insediamenti e/o dalle reti dell’armatura urbana ma con gli stessi 

Lettera aggiunta dall’articolo 1, comma 1, 



comprensivi dell’edificato, dei vuoti, delle aree a margine dimensionate 
in rapporto all’effettiva necessità di crescita dell’esigenza volumetrica nel breve periodo

suoli riservati all’armatura urbana; 

per il sistema relazionale che in ambito urbano fa parte dei suoli riservati all’armatura 

nell’ordine di priorità

trasformazione: il cui fine è l’adeguamento dei sistemi naturalistico
insediativi e relazionali, ovvero di loro parti o componenti, mediante l’introduzione di 

e sempre nei rispetto dell’organicità del 

Le modalità d’uso si articolano nelle seguenti tipologie: 

Parole aggiunte dall’art. 5, comma 1, 
Parole aggiunte dall’art. 5, comma 2, 



gli ambiti territoriali e gli specchi d’acqua compresi nei parchi e nelle riserve naturali 

E’ l’Assessorato all’Urbanistica e Governo del Territorio
Sistema Informativo Territoriale e l’Osservatorio delle trasformazioni territoriali (SITO). In 

compresa l’allocazione in quest’ultimo delle risorse 

la verifica e l’adeguamento dei diversi strumenti, comprese le informazioni 
riguardanti i progetti d’intervento finanziati e/o cofinanziati dall’Unione, 

registra gli effetti indotti dall’applicazione delle normative e dall’azione di 

dall’art. 1, comma 1, 
dall’art. 1, 

Lettera aggiunta dall’art. 6, comma 1, 

Comma così modificato dall’art. 1
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coordina i flussi informativi tra gli enti titolari dell’informazione territoriale 

implementa di un sistema di collegamento costante con gli sportelli unici per l’edilizia 
istituiti presso le Province ed i Comuni ai sensi dell’art
predispone criteri, requisiti e metodi di misurazione dell’efficienza e dell’efficacia delle 

delle loro interrelazioni e modalità di attuazione, anche ai fini dell’attività 

favorisce la conoscenza dei dati relativi ad esperienze rilevanti realizzate nell’Unione, 

collegamenti con i corrispondenti servizi informativi dell’Unione, della 

dell’Assessorato all’Urbanistica e Governo del Territorio
rappresentanza dell’UPI, dell’ANCI

’UNCEM

nell’Allegato “A” che costituisce parte integrante della presente legge. Entro 
dall’avvenuta approvazione da parte dei consigli comunali, i comuni trasmettono al 

–

all’allegato “A”. L’allegato “A”, inoltre, possiede l’efficacia dell’atto di cui all’articolo 1, 

dall’art. 1
“nonché elabora quelli contenuti nella banca dati sui centri storici calabresi (O.Re.S.Te.)”

Parole aggiunte dall’art. 1
Comma aggiunto dall’art. 6, comma 9, 
Comma aggiunto dall’art. 7, comma 1, 



valorizzare o potenziare e trasmettere le risultanze all’Osservatorio regionale sul 

di cui l’
“tutela” l’art. 1, “nel rispetto della normativa nazionale vigente”

unto dall’art. 8, comma 1, 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2006-01-20&atto.codiceRedazionale=006G0018&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=0c813292-e9b8-465f-aa47-c575ffd577e6&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true


sostituito dall’art. 2,
“Art. 9 –

territoriale della Regione Calabria. 2. E’ compito del 

ssistenza alle strutture del SITO e agli sportelli unici per l’edilizia; 
3. Del nucleo di valutazione fanno parte: l’Assessore regionale all’Urbanistica e governo del territorio che lo presiede; i 

il segretario dell’Autorità di bacino; 
gli assessori provinciali delegati dalla Giunta provinciale; un delegato dell’ANCI, uno dell’UNCEM e uno dell’ANCE; un 

dell’Unione regionale delle bonifiche; un rappresentante dell’Unione piccoli Comuni; un rappresentante unitario delle 

delegato dell’autorità marittima territoriale.
dell’Assessore regionale all'urbanistica e al Governo del Territorio, con particolare competenza in materia di pianificazione

Valutazione sono nominati con decreto del Presidente della Giunta regionale e durano in carica per l’intera durata della 
6. La legge regionale di bilancio approvata nell’anno di 

della legislatura.”.
L’articolo 2, comma 1, sostituisce le parole “

data di entrata in vigore della presente legge” “ ”. Ai sensi dell’art. 
“data di entrata in vigore della presente legge”

alla data dell’1 gennaio 2016.)



sulla scorta dei dati territoriali tematici forniti dal SITO di cui all’articolo 8, quale 

preliminare del Piano e sul REU di cui all'articolo 27, integrato dall’indicazione della 
imetrazione dell’area da assoggettare a piano comunale di spiaggia di cui 

dall’indicazione della perimetrazione dell’area da assoggettare a piano comunale di 

monitorare le attività di valutazione di cui all’articolo 10; 

unici per l’edilizia. 

l’Assessore regionale all’urbanistica e al governo del territorio, che lo presiede; 

il segretario dell’Autorità di bacino regionale; 

Lettera sostituita dall’articolo 2, comma 1, 
“a)

all’articolo 8, quale contributo per l’elaborazione dello stesso da parte degli enti interessati;”.
Articolo inserito dall’art. 3,
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un delegato dell’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) e uno dell’Associazione 

un rappresentante dell’Unione regionale delle bonifiche e delle irrigazioni; 
un rappresentante dell’Unione piccoli Comuni; 

un delegato dell’autorità marittima territoriale; 

dell’Assessore regionale all'urbanistica e al governo del territorio, con particolare 

Giunta regionale e durano in carica per l’intera legislatura e, comunque, fino alla 

La Regione, le province e i comuni provvedono, nell’ambito dei procedimenti di 

Lettera aggiunta dall’articolo 3, comma 1, 
Lettera aggiunta dall’articolo 3, comma 1, 
Lettera aggiunta dall’articolo 3, comma 1, 
Lettera aggiunta dall’articolo 3, comma
Comma sostituito dall’articolo 3, comma 1, 

“ La legge regionale di bilancio approvata nell’anno di costituzione del nucleo provvede alla allocazione 
dei relativi oneri per il funzionamento del nucleo stesso nel corso della legislatura.”

modificato dall’art. 1, 
e dall’art. 49, comma 1

Ulteriormente modificato dall’art. 10, comma 1, che sostituisce l’intero articolo.



adozione e approvazione per tutti i piani e i programmi di cui all’articolo 6, camma 2 del 

dell’ambiente nonché a contribuire all’integrazione delle considerazioni ambientali nel 

comprende l’elaborazione di un Rapporto Ambientale Preliminare, l’eventuale svolgimento 
di una verifica di assoggettabilità, l’elaborazione del Rapporto Ambientale, lo s

consultazioni, l’espressione di un parere motivato, l’informazione sulla decisione ed il 

all’approvvigionamento idrico, alla capacità di smaltimento dei reflui, ai fenomeni di 

rischio sismico, al risparmio e all’uso ottimale delle risorse energetiche e delle fonti 

d’in
alla massima riduzione degli impatti sull’ambiente.

che si sviluppa anche all’interno della conferenza di pianificazione, convocata ai sensi 
dell’articolo 13, ed accompagna l’intero processo di formazione, adozione e approvazione 

parte integrante della proposta di piano oggetto di adozione, deve riguardare l’insieme 

pianificazione possono avere sull’ambiente e sul patrimonio culturale, compresi aspetti 
quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora, il suolo e sottosuolo, l’acqua, 

erranee, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il 
patrimonio architettonico e archeologico, il paesaggio, l’ambiente urbano e rurale e le loro 
reciproche interazioni. Esso deve essere elaborato nell’ambito della redazione del Piano e 

L’art. 4, comma 1, “e della verifica di coerenza”.
L’art. 4, comma 1, “attuano”

“attua”.
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rappresentante dell’UPI; 
rappresentante dell’ANCI; 
rappresentante dell’UNCEM; 
rappresentante dell’ANCE; 

un rappresentante dell’Associazione Piccoli Comuni (ANPC); 

costituite per la tutela d’interessi diffusi. 

Nell’ambito della formazione degli strumenti che incidono direttamente su situazioni 

l’indicazione delle motivazioni in merito all’accoglimento o meno delle stesse, anche a

Nell’attuazione delle previsioni di vincoli urbanistici preordinati all’esproprio deve essere 
garantito il diritto al contraddittorio degli interessati con l’amministrazione procedente.
Il responsabile del procedimento cura tutte le attività relative alla pubblicità, all’accesso 
agli atti e documenti ed alla partecipazione al procedimento d’approvazione. Il responsabile 
è individuato nell’atto d’avvio dei procedimenti di approvazione dei 

sostenibilità, istituiscono e gestiscono con personale adeguato, specifici ‘laboratori di 
partecipazione’ che possono essere organizzati,
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associato. L’attività di partecipazione dei cittadini e di 

di popolazione. L’eventuale attività di partecipazione deve avvenire con processi

forma cartacea. Le osservazioni e gli interventi, espressi durante l’attività di 

opere pubbliche predisposte in funzione di manifestazioni d’interesse per contributi di 

Conferenza di servizi e l’accordo di programma.

Province ed i Comuni, in occasione della formazione, dell’aggiornamento e 

Comma aggiunto dall’art. 1
Comma aggiunto dall’art. 11, comma 1, 
Comma sostituito dall’art. 5, comma 1, 

dall’articolo 4, comma 1, “
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in modo vincolante le valutazioni e la volontà dell’ente. 

l’amministrazione procedente è tenuta a considerare nel processo di pianif

dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della 

.”.
sostituito dall’ art. 

“7. La Conferenza 
l’amministrazione procedente deve assicurare la pubblicità degli 

esiti della concertazione”. ltimo periodo aggiunto dall’articolo 4, comma 1, 

Comma aggiunto dall’articolo 4, comma 1, 
L’art. 13, comma 1, “ ” “

”
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cui al comma 3 e 3bis dell’articolo 6 del 
dell’esito della verifica di assoggettabilità di cui all’articolo 12 del 

qualora l’esito di assoggettabilità di cui alla precedente lettera b) preveda 
l’assoggettabilità alla VAS, è fatto salvo durante tutto il procedimento quanto previsto 

della VAS, si intendono risolte con il prevalere delle prescrizioni di quest’ultimo 

Lettera sostituita dall’art. 13, 
“

“
Lettera aggiunta dall’art. 13, comma 1
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l’attuazione dei
comunale, nonché per l’attuazione dei patti territoriali, dei contratti di programma, ovvero 
per l’attuazione di tutte le altre forme di concertazione economico

accordo di programma, ai sensi dell’articolo
conferenze di servizio convocate per l’attuazione dell’accordo di cui al primo comma si 

Qualora l’opera statale incida su aree destinate dagli strumenti urbanistici comunali al 

Conferenza dei servizi, può chiedere all’amministrazione statale procedente interven

La procedura finalizzata all’intesa Stato

individuate dall’articolo 3, lettera b) e c), del 
realizzazione è sufficiente l’invio al Comune, da parte dell’amministrazione statale 
interessata, di una relazione illustrante le caratteristiche dell’intervento, anche al fine di 
consentire all’Amministrazione comunale, ove ritenga che il pro
alle tipologie anzidette, di sollecitare alla Regione l’attivazione delle procedure d’intesa. 
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di cui all’art. 143 e seguenti 

la definizione del quadro generale della tutela dell’integrità fisica e dell’identità 
culturale del territorio regionale, con l’individuazione delle azioni fondamentali per la 
salvaguardia dell’ambiente; 
le azioni e le norme d’uso finalizzate tanto alla difesa del suolo, in coerenza con la 

individuazione e la perimetrazione delle modalità d’intervento di cui al precedente 

di Coordinamento di cui all’articolo 18;

l’analisi dei sistemi naturalistici ambientali ai fini della loro

l’individuazione degli ambiti di pianificazione paesaggistica ai sensi dell’art. 143 del 

le modalità d’uso e d’intervento dei suoli derivati dalla normativa statale di settore in 

Comma così modificato dall’art. 2, comma 1, primo alinea, l.r. 24 novembre 2006, n. 14.
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Ministero dell’Ambiente della tutela del territorio e del mare, previa sottoscrizione di una 

assumono il valore e l’efficacia del QTR fino all’approvazione dello stesso

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è l’atto di programmazione con il 

dall’art. 1, comma 3 che ha aggiunto l’ultimo periodo.

Articolo aggiunto dall’art. 2
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e per l’attività amministrativa att

saggistici d’

definisce i principi sull’uso e la tutela delle risorse del territorio provinciale, con 

con particolare riferimento ai bacini idrografici, le relative condizioni d’uso, anch
fini delle valutazioni di cui all’articolo 10; 

le prescrizioni sull’articolazione e le linee di evoluzione dei sistemi territoriali, urbani, 

le opportune salvaguardie ai sensi dell’articolo 58. 

riferimento esclusivo per la formazione e l’adeguamento degli strumenti urbanistici 
comunali, salvo quanto previsto dall’articolo 58.
Dall’entrata in vigore della presente legge la Provincia approva il PTCP entro il termine di 

Dall’avvenuta approvazione definitiva del PTCP, tutte le norme e previsioni dei PSC/PSA in 

Lettera sostituita dall’art. 14, comma 1, 
“

”



evidenza pubblica mediante avviso sull’albo pretorio per trenta giorni e sul proprio portale 
istituzionale fino all’adeguamento degli strumenti comunali, nonché pubbl

ll’

ll’ ll’

Comma così sostituito dall’art. 14, comma 2, 
“9. La Provincia, con l’atto di approvazione del PTCP assegna il termine non superiore a dodici mesi per 

l’adeguamento ad esso 
”

Articolo inserito dall’art. 6, comma 1, l.r. 31 dicembre 2015, n. 40.
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gli strumenti di pianificazione negoziata, di cui all’articolo 32.

Il Piano Strutturale Comunale (PSC) definisce le strategie per il governo dell’intero territorio 

articolo 26, comma 3. In esso viene stabilita l’eventuale necessità di ricorso al

urbanistici di cui all’art. 53 della presente Legge e, fino alla 



disciplina l’uso del territorio anche in relazione alla valutazione delle condizioni di 

individua gli ambiti destinati all’insediamento di impianti produttivi rientranti nelle 

one all’accessibilità urbana, le

dall’art. 2
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–

Per garantire la realizzazione delle finalità previste nel comma 3, lettera “i”, il PSC deve 

beni culturali, firmata da un tecnico abilitato esperto di cui all’articolo 69, comma 

dall’articolo 5, comma 1, 
“

geologica e di rischio di frana, di erosione e di esondazione, elaborata da tecnico abilitato iscritto all’albo 

–
–

a vigente”.
dall’art. 15, comma 1,

dall’art. 

Articolo aggiunto dall’art. 2,



tecniche e amministrative degli enti territoriali coinvolti”.

ll’

L’art. 7, comma 1 “e Regolamento 
Operativo (R.O.)” 

sostituito dall’art. 7, comma 2 “Il 

preesistenti, prevalenti e/o peculiari nonché degli impianti di telecomunicazione e di telefonia mobile”.
Lettera aggiunta dall’art. 6, comma 1, 



all’articolo 54.

sensi dell’articolo 69, comma 3. La relazione ha carattere 

aventi valore storico, documentario e identificatore, come componente dell’identità 
collettiva, individuati all’interno dei piani per i quali è stata effettuata, ovvero è in 

sostituito dall’art. 7, comma 3
“ Il REU è annesso al PSC ed al PSA ed in conformità con questo, 

oltre a disciplinare le trasformazioni e gli interventi ammissibili sul territorio, stabilisce: a) le modalità d’intervento n

sanitarie, quelle sulla sicurezza degli impianti; d) quelle per il risparmio energetico e quelle per l’eliminazione 

amministrativa degli interventi edilizi anche ai fini dell’applicazione delle disposizioni sulla 

perequativi di cui al successivo articolo 54”.
dall’art. 7, comma 4

“Per la conservazione e valorizzazione del 
patrimonio architettonico e ambientale, il regolamento edilizio ed urbanistico, deve prevedere, nell’elenco degli elaborati 

contenente le prescrizioni per la conservazione dell’organismo architettonico in riferimento allo specifico oggetto 
dell’intervento, redatta da un tecnico esperto abilitato di cui all’articolo 69, comma 3, della presente l

componente dell’identità collettiva, individuati all’interno del PSC, in adempimento al comma 5 dell’articolo 20, per i 

”.
sostituito dall’art. 7, comma 5

. Successivamente abrogato dall’art. 
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della ZES unica, ai sensi dell’articolo 11 del 

, nell’ambito delle attività di aggiornamento di cui all’articolo 25, comma 10,

l’insediamento e l'esercizio delle attività impren

Articolo sostituito dall’art. 8, comma 1
“Art. 22 ((Norme particolari per il porto di Gioia Tauro) 

Territoriale Regionale (QTR) di cui all’articolo 17, individua nel porto di Gioia Tauro, classificato di II categoria I class

turistica e da diporto, ai sensi dell’articolo 11 bis della legge 27 febbraio 1998, n. 30, come modificato dall’articolo 10 

attuazione dei programmi proposti dalla competente Autorità Portuale”.
L’art. 15, comma 1, lettera a), numero 1), l.r. “

” “della ZES unica, ai sensi dell’articolo 11 del decreto

”
L’art. 15, comma 1, lettera a), numero 2), l.r. ““, nell’ambito delle 

attività di aggiornamento di cui all’articolo 25, comma 10,”
L’art. 15, comma 1, lettera a), numero 2), l.r. “

” “ ”
Comma interamente sostituito dall’art. 15, comma 1, lettera a), numero 3), l.r.

“

”.
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privati da realizzare nell’arco temporale di un quinquennio, ovvero nel 
corso del mandato dell’amministrazione adottante.

degli ambiti d’intervento, gli indici edilizi, 
le destinazioni d’uso ammissibili in conformità al Piano Strutturale Comunale

d’uso

l’indicazione degli interventi da assoggettare a specifiche valutazioni di sostenibilità 

l’individuazione delle aree da 

coordinato con il bilancio pluriennale comunale e, ai sensi dell’articolo 20 della 
ha il valore e gli effetti del programma pluriennale di attuazione di cui all’articolo

tenuto conto dello stato delle urbanizzazioni, dell’incipienza del degr
condizione che ne possa determinare l’individuazione.

ale d’obbligo a favore del Comune. 

sostituito dall’art. 9, comma 1
“1.

d’interesse pubblico individuati tali dal Consiglio 

nell’arco temporale di un quinquennio, ovvero nel corso del mandato dell’amministrazione adottante”.

”d ” “e le priorità di attuazione” “gli indici di proporzione per gli 
privati, ivi compresi gli indici edilizi e le destinazioni d’uso;”

Parole aggiunte dall’art. 17, comma 3, 
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ove esistente ed hanno i contenuti e l’efficacia: 
dei piani particolareggiati, di cui all’articolo 13 della 

dei piani di zona per l’edilizia economica e popolare, di cui alla 

dei piani per gli insediamenti produttivi, di cui all’articolo 27 della 

dei piani di recupero del patrimonio edilizio esistente, di cui all’articolo 28 della 

l’esercizio della delega di funzioni amministrative sulle aree del demanio marittimo), 

Ciascun PAU può avere, in rapporto agli interventi previsti, i contenuti e l’efficacia dei piani 

l’istituto della lottizzazione convenzionata ove applicabili. 

l’inquadramento nello strumento urbanistico generale dell’area assoggettata a PAU; 

edilizie e le destinazioni d’uso;
l’eventuale esistenza di manufatti destinati a demolizione ovvero soggetti a restauro, 

le aree per le attrezzature d’interesse pubblico ed i beni da assoggettare a speciali 

l’individuazione delle unità minime d’intervento nonché le prescrizioni per quelle 

Parole aggiunte dall’art. 10, comma
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integrato dall’apposita relazione per i manufatti da destinare a restauro, risanamento 
conservativo e consolidamento strutturale tra quelli individuati all’inte
adempimento del comma 5 dell’articolo 20, firmata da un tecnico abilitato esperto di cui 
all’articolo 69, comma 3, della presente legge.

all’articolo 

all’articolo 30, comma 4, entro dodici mesi dalla sopraccitata data o congiuntamente a 

Il procedimento per l’elaborazione e l’approvazione del QTR e delle sue varianti, nonché 

La Giunta regionale, entro 12 mesi dall’entrata in vigore della presente legge, elabora, 
e dell’eventuale intesa 

per l’elaborazione congiunta del piano 
comma 4 bis dell’art. 17 della Legge regionale 16 aprile 2002, n. 19
nucleo di valutazione di cui all’art

dell’ar
icazione elaborati in base a quanto previsto dall’art e dall’articolo 10 della 

dall’art. 18, comma 1, 
Comma aggiunto dall’art. 18, comma 2, l.r. 10 agosto 2012, n. 35.

dall’art. 18, comma 2, 

modificato dall’art. 1, comma 4,
’art. 19, 

“e la valutazione di sostenibilità di cui all’articolo 



3 per sessanta giorni dalla data di pubblicazione sul BUR dell’avviso dell’avvenuta adozione. 
L’avviso deve contenere l’indicazione degli Enti presso i quali il QTR
termini entro cui se ne può prendere visione. Notizia dell’avvenuta adozione del QTR è 

competente Assessorato regionale ed è trasmessa agli Enti di cui al comma 3. L’avviso 
dell’avvenuta approvazione è pubblicato sul BUR e su almeno un quotidiano a diffusion

Il QTR entra in vigore dalla data di pubblicazione dell’avviso di approvazione sul BUR.

” “e dall’articolo 10 della presente legge, e nel rispetto delle procedure indicate 
”

“

”

Comma aggiunto dall’art. 49, comma 1



modalità previste dall’articolo 73

territoriali per l’elaborazione dei rispettivi quadri conoscitivi inerenti la propria 

La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla pianificazione territoriale ed 

approva successivamente. L’aggiornamento del quadro conoscitivo non costituisce variante 

dalla Giunta, anche in relazione all’evoluzione degli obiettivi di sviluppo da perseguire, 

I PPd’A hanno valore di piano paesaggistico alla luce del 
strategie di tutela, conservazione e valorizzazione del paesaggio, codificate dall’apposito 

quanto indicato al comma 4 bis dell’art. 17 della Legge regionale 16 aprile 2002, n. 19,

Periodo aggiunto dall’art. 11, comma
Comma aggiunto dall’ art. 7,
Comma aggiunto dall’ art. 7, 
Articolo aggiunto dall’art. 3, comma 1, quarto alinea, l.r. 24 novembre 2006, n. 14.
Comma sostituito dall’articolo 8, comma 1, 

“1
conservazione e valorizzazione del paesaggio, codificate dall'apposito apparato normativo.”.

Comma così modificato dall’art. 1, comma 5 e dall’art. 20, comma 1, l.r. 10 
“redazione e gestione” “fatto salvo il rispetto delle 

procedure indicate dal regolamento regionale inerente la VAS”.
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pianificazione territoriale ed urbanistica, adotta congiuntamente i singoli PPd’A con 

Comma inserito dall’art. 1, comma 1, e successivamente abrogato dall’art. 

aggiunto dall’art. 1, comma 1, l.r. 
Comma abrogato dall’articolo 8, comma 1, 
Ultimo periodo sostituito dall’articolo 8, comma 1, 

“
Piano Paesaggistico di Ambito viene approvato dal Consiglio Regionale su proposta della Giunta.”.

dall’art. 21, comma 1, 
“pianificazione paesaggistica” “fatto salvo il rispetto delle procedure indicate dal regolamento regionale 
inerente la VAS”.

Comma sostituito dall’art. 12, comma 1, 
“Il procedimento per l’elaborazione e l’approvazione del PTCP e delle sue varianti, nonché dei piani 

eguenti”. 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-02-24&atto.codiceRedazionale=004G0066&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=b7d66e32-7806-40ad-9c71-b97b8addfc80&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true


dall’art. 21, comma 2, l.r. 10 agosto 2012, n. 35 e infine dall’art. 12, comma 1, 
“Il Consiglio provinciale elabora il documento 

sulla base delle linee guida di cui all’articolo 17. Il documento preliminare, oggetto di
pianificazione ai sensi dell’articolo 13, comma 1, deve contenere, oltre al quadro conoscitivo, lo schema delle scelte 
pianificatorie elaborato in base a quanto previsto dall’articolo 18 ed il rapporto preliminare di cui al comma 1 dell’articolo 

Lgs 152/2006 s.m.i. secondo i criteri di cui all’allegato 1 del medesimo ”

sostituito dall’art. 12, comma 1, 
dopo le parole “all'articolo 9,” 

“le competenti autorità ministeriali interessate alla tutela dal D. Lgs. 42/2004.”.
“ Il Presidente della provincia convoca la Conferenza di pianificazione ai sensi dell’articolo 13 

per l’esame 
montane, l’autorità di bacino e gli Enti di gestione dei parchi e delle aree naturali protette, le forze economiche e sociali
ed i soggetti comunque interessati alla formazione degli strumenti di pianificazione.”.

dall’art. 12, comma 1, 
”

ove risultino pertinenti e coerenti all’oggetto del procedimento; b)gli enti che per legge sono chiamati ad esprimere 

la VAS. A tal fine l’autorità competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale forniscono i propri contributi

nati i pareri definitivi.”. l’articolo 
“dalla legge” “dal d. lgs. 

”.

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2006-04-14&atto.codiceRedazionale=006G0171&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=b4e039c8-c2f7-409b-b2d4-0f33f040feae&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2006-04-14&atto.codiceRedazionale=006G0171&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=b4e039c8-c2f7-409b-b2d4-0f33f040feae&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-02-24&atto.codiceRedazionale=004G0066&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=b7d66e32-7806-40ad-9c71-b97b8addfc80&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2005-05-16&atto.codiceRedazionale=005G0104&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=9c98faab-cf8d-4e6b-be1e-088aed450059&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1990-08-18&atto.codiceRedazionale=090G0294&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=14698f66-dd33-48eb-8727-02a52c990150&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true


10 agosto 2012, n. 35, e poi dall’art. 12, comma 1, 
e), l.r. 31 dicembre 2015, n. 40. Successivamente l’articolo 9, comma 1, 

n. 28 ha aggiunto il seguente periodo: “
d.lgs. 152/2006 e dal d.lgs. 42/2004.” “6. Alla conclusione favorevole della 
Conferenza di pianificazione; che può avvenire solamente dopo l’acquisizione di tutti i pareri obbligatori richiesti dalla 

conferiscono allo stesso il requisito del perfezionamento dell’atto di pianificazione denominato Piano Territoriale di 

espresse.”.
Comma sostituito dall’art. 12, comma 1, 31 dicembre 2015, n. 40, già sostituito dall’art. 21, 

“7. Il Consiglio provinciale, su 
proposta della Giunta, adotta il PTCP che, in copia, è trasmesso al Dipartimento Urbanistica della Regione, all’autorità 

inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione sul BUR dell’avviso dell’avvenuta adozione. Il PTCP, un
rapporto ambientale, è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente. L’avviso deve contenere l’indicazione degli enti 
territoriali presso i quali il PTCP è depositato e dei termini entro cui se ne può prendere visione. Notizia dell’avvenuta 

dalla Giunta provinciale.”.
sostituito dall’art. 12, comma 1, 31 dicembre 2015, n. 40, già sostituito dall’art. 

dall’articolo 9, comma 1, 
“dalla legge” “dal d. lgs. 82/2005”.

“8. Nel termine di cui al precedente comma 7, in conformità al comma 3 dell’articolo 14 del D.

osservazioni in forma scritta, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.”.
sostituito dall’art. 

“9. Il competente 
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Successivamente all’approvazione del PTCP da parte del Consiglio provinciale, copia dello 
strumento e del rapporto ambientale unitamente agli atti di cui all’articolo 17 del 

trasmesso alle Amministrazioni di cui al comma 4. L’avviso dell’avvenuta approvazione del 
piano è pubblicato nel B.U.R. Dell’approvazione è data altresì notizia con avviso sui 

Il piano entra in vigore dalla data di pubblicazione dell’avviso della approvazione sul BU

all’evoluzione delle esigenze e dei fabbisogni della regione. 
Il PTCP è soggetto al monitoraggio di cui all’articolo 18 del 

sua veste definitiva rimettendolo al consiglio per la prescritta approvazione.”.
Comma sostituito dall’art. 12, comma 1, i), l.r. 31 dicembre 2015, n. 40, già sostituito dall’art. 21, 

comma 8, l.r. 10 agosto 2012, n. 35, infine modificato dall’articolo 9, comma 1, 
n. 28 che aggiunge l’ultimo periodo. Precedentemente il testo così recitava: “10. Il Consiglio provinciale, nei 

del parere motivato ai fini VAS espresso dall’Autorità competente ai sensi dell’articolo 15 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

prescrizioni regionali ed ai contenuti delle osservazioni al PTCP, comporta l’automatico accoglimento, intendendosi quale 
ssenso, di quelle chiaramente identificabili sulle tavole di piano e/o nell’apparato normativo.”.

Comma dapprima sostituito dall’art. 21, comma 8 bis, l.r. 10 agosto 2012, n. 35, poi modificato dall’art. 
che aggiunge le seguenti parole: “

della Regione e della Provincia” “11. Successivamente all’approvazione del 

ed è trasmesso alle Amministrazioni di cui al comma 4. L’avviso dell’avvenuta approvazione del piano è pubblicato nel 
BUR. Dell’approvazione è data altresì notizia con avviso sui quotidiani a diffusione regionale.”.

Comma aggiunto dall’art. 12, comma 1, Successivamente l’ 
“dall’articolo 73” “

25”.
Comma aggiunto dall’art. 21, comma 8
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sostituito dall’art. 13, comma 1
“

1. Il procedimento disciplinato dal presente articolo si applica all’elaborazione ed all’approvazione congiunta 

minimi del quadro conoscitivo in forma completa, redatto secondo gli standard di cui all’allegato A della presente legge, 
le scelte strutturali e strategiche con le principali modalità d’uso del territorio, lo schema del REU 

mma 1 dell’articolo 13 del 152/2006 s.m.i. secondo i criteri di cui all’allegato 1 
. Il Sindaco, convoca la Conferenza di pianificazione ai sensi dell’articolo 13 per l’esame congiunto 

PTCP ai sensi del comma 3 dell’articolo 13; la Comunità montana e gli Enti di gestione dei parchi e delle aree naturali 

all’ogget

enire solamente dopo l’acquisizione dei pareri obbligatori previsti dalla normativa vigente, 

ll’atto di pianificazione denominato Piano Strutturale Comunale (PSC), che deve 

Urbanistica della Regione e della provincia, all’autorità competente ai fini VAS e, su supporto informatico, ai soggetti di 

sessanta giorni dalla pubblicazione sul BURC dell’avviso dell’avvenuta adozione. L’avviso deve contenere l’indicazione 
dell’ente presso il quale il PSC è depositato e dei termini entro i quali se ne può prendere visione. Notizia dell’avvenuta 

4bis, in conformità al comma 3 dell’articolo 14 del D.

giorni successivi alla delibera del consiglio comunale relativa alla nuova adozione, con l’accoglimento delle medes



e del regolamento regionale n. 3/2008, e con l’indicazione della perimetrazione 
dell’area da assoggettare al Piano comunale di spiaggia, di cui all'articolo 24, per i comuni 

di cui all’articolo 25, comma 9 bis, gli enti territoriali elaborano il quadro conoscitivo 

osservazioni e proposte pervenute e l’espressa motivazione delle determinazioni conseguentemente adottate nonché i
parere motivato di approvazione espresso dall’autorità competente per la VAS.7 quater. L’eventuale adeguamento del 
PSC/PSA alle prescrizioni della Regione o della provincia a seguito dell’esame del PSC/PSA con recepimento delle 

nuova pubblicazione solo se le modifiche rivestono carattere sostanziale all’impostazione 
urbanistica generale, all’impianto delle norme e ai principi posti alla base della strategia del Piano. 8. Successivamente 
all’approvazione del PSC da parte del Cons
Regione e alla Provincia secondo le modalità ed i tempi di cui all’articolo 8, comma 8, della presente legge. Il PSC ed il 
rapporto ambientale unitamente agli atti di cui all’articolo
per la libera consultazione. L’avviso dell’avvenuta approvazione del piano e del suo deposito viene pubblicato sul B.U.R. 

regionale. 9. Il piano entra in vigore dalla data di pubblicazione sul BUR dell’avviso dell’approvazione e dell’avvenuto 
deposito. 10. L’eventuale accertata inadeguatezza del PSC, qualora non sia superabile attraverso l’ado
impone l’avvio immediato della procedura di formazione di un nuovo piano. 10 bis). Il PSC è soggetto al monitoraggio 
di cui all’articolo 18 del D.
regionali in materia”.

L’art. 1, comma 1, “
di pianificazione sovraordinata di cui al comma 3 dell'articolo 73” “al PSC approvato”.

Comma sostituito dall’articolo 10, comma 1, 
: “

1 del medesimo decreto.”.
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L’articolo 10, comma 1, “ 
”.

L’articolo 10, comma 1, sostituisce le parole “ “ con le parole 
“ 82/2005”.

dall’articolo 10, comma 1, 
L’articolo 10, comma 1, “trenta giorni”

“
380/2001,”.

L’articolo 10, comma 1, “ “
“ 82/2005”.
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e del suo deposito è pubblicato nel BURC. Della stessa approvazione e dell’avvenuto 

e all’articolo 14 della presente legge, previa acquisizione dei pareri formulati dagli 

redazione di un PSA, con l’indicazione dei Comuni interessati, e di avviare le relative 

dall’articolo 10, comma 1, 
L’articolo 10, comma 1, “dall’articolo 73 “

“
17 e 25”.

Comma inserito dall’ art. 1, comma 1, 
Articolo aggiunto dall’art. 3
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dell’Ufficio Unico di

comuni che compongono l’associazione. Le linee guida, una volta condivise attraverso 

mplessive. Sulla base di esse, l’Ufficio Unico, in proprio, ovvero a mezzo di professionisti 
all’uopo incaricati, procede alla elaborazione del documento preliminare del Piano 
Strutturale e del regolamento, secondo quanto previsto dall’articolo 27, che vie
da parte di tutti i comuni dell’associazione e successivamente esaminato in apposita 
Conferenza di pianificazione, convocata secondo le modalità previste dall’articolo 27

PSA procedono all’adozione e successiva approvazione del PSA, 
dall’articolo 

Il PSA entra in vigore dalla data di pubblicazione sul BUR dell’avviso dell’approvazione e 
dell’avvenuto deposito comuni dell’associazione

L’articolo 11, comma 1, “ ” “, 
”.

sostituito dall’art. 23, comma 1, 
dall’articolo 11, comma 1, “ ,”. 

“2. L’Ufficio Unico procede alla elaborazione del documento preliminare del Piano Strutturale 
e del Regolamento, secondo quanto previsto dall’art. 27 della 

dell’art. 27 della presente legge e dal Protocollo di Intesa.”
Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, 
Comma aggiunto dall’art. 1,
Comma aggiunto dall’art. 1, 

dall’art. 23, comma 2, 
“comuni dell’associazione” dall’articolo 11, comma 1, 

“ ” “ ”.



abitanti secondo l’ultimo censimento ISTAT

dall’art. 14, comma 1
L’art. 2, comma 1, “che hanno nello strumento 

urbanistico approvato (PRG/PdF) un dimensionamento non superiore a 5.000 abitanti” “con popolazione 
abitanti secondo l’ultimo censimento ISTAT”.

i sensi dell’art. 27, comma 1, 
“data di entrata in vigore della presente legge”

data dell’1 gennaio 2016. 
L’articolo 12, “articolo 21”,

“

nazionale e regionale in vigore.”. 
L’articolo 12, “

” “ ”. dell’art. 27, comma 1,
“ ”

data dell’1 gennaio 2016. ’art 2, comma 1, 
“ ” “Il”.

L’articolo 12, comma 1, “, su proposta della giunta 
,”.

Comma sostituito dall’articolo 
“3.

.”.
Comma sostituito dall’articolo 

“4.

omune.”.
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Successivamente all’approvazione del RO secondo la procedura del presente articolo, quale 

ma sostituito dall’articolo 12,
: “

”.
Comma sostituito dall’articolo 12, comma 1, 

: “
to.”.

sostituito dall’art. 2, comma 1, l.r. 
“7. 

previsto in forma più restrittiva dal RO.”
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a sostituito dall’articolo 12, comma 1, 
“

.”.
Comma aggiunto dall’art. 2, comma 1, 

dall’articolo 12, 
Comma aggiunto dall’art. 2, 

dall’art. 14, comma 1,
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Comma sostituito dall’art.
“1. ’

“co ”
l’

).”.
dall’art.

“

l’ “co ero”
o.”.

Comma sostituito dall’articolo 13,
“ ’

“ ”, “ ”, “ ”, “F”
ll’

a.”.
Comma sostituito dall’articolo 13, comma 1, 

dall’art. “4.

obbligatori.”.
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la procedura semplificata di cui all’art. 27 ter

mezzo di commissari ad acta nominati per l’espletamento di tutti gli atti e i procedimenti 

all’approvazione definitiva dello strumento urbanistico. Il numero dei commissar
’esercizio del potere 

constatata l’inottemperanza da parte di un Comune, la Giunta 

nominerà i commissari ad acta con l’incarico di adottare 
il piano nell’ipotesi in cui lo stesso fosse già complet

ovvero di avviare le procedure per l’espletamento

per l’espletamento dell’incarico che dovrà concludersi con l’adozione
l’approvazione

Comma aggiunto dall’art. 3,
Comma aggiunto dall’art. 3,

’art. 15, comma 1,
“provinciale” “regionale” .

Parole aggiunte dall’art. 15, comma 1,
dall’art. 24, comma 1, dall’art. 15, 

“la provincia territorialmente 
competente” “la Regione” . “

mezzo di commissari ad acta appositamente nominati per l’adozione.”
L’art. 15, comma 1, “provinciale”

“regionale”.
L’art. 15, comma 1, “Provincia”

“Regione”.
Parole aggiunte dall’ art. 15, comma 1,
Parole aggiunte dall’art. 24, comma 2, 
L’art. 15, comma 1, “Provincia”

“Regione”.
Parole aggiunte dall’ art. 15, comma 1,



i commissari ad acta, qualora il personale dell’amministrazione 

trova applicazione per l’elaborazione e 
l’approvazione del POT e delle sue modifiche ed integrazioni. 
La giunta comunale procede all’elaborazione ed all’approvazione del POT secondo quanto 

pubblicazione dell’atto di adozione sul BUR. Il POT 
deve essere pubblicato sul sito istituzionale del comune. L’avviso deve contenere 
l’indicazione della sede presso la quale il piano è depositato e dei termini entro cui se ne 

dell’avvenuta adozione del POT è data, altresì, su almeno un 

Successivamente all’adozione, il POT viene trasmesso alla Provincia che, nel termine 

La giunta comunale, entro i sessanta giorni successivi all’eventuale ricevimento del 

e lo invia al consiglio per l’approvazione. 

L’art. 15, comma 1, “provinciale”
“regionale”.

Parola aggiunta dall’ art. 15, comma 1,
L’art. 15, comma 1, “previa verifica e 

della provincia medesima” “previo assenso delle medesime ”.

“d) per 
sarà nominato un collegio di tre commissari.”.

Parola aggiunta dall’art. 25, comma 1, 
Lettera così sostituita dall’art. 25, comma 2, 

“
successivi alla data di pubblicazione dell’atto di adozione sul BUR. L’avviso deve contenere l’indicazione della sede presso 
la quale il piano è depositato e dei termini entro cui se ne può prendere visione. Notizia dell’avve

”
Comma modificato dall’art. 25, comma 2

“
”

L’art. 25, comma 3, “

” “
”



L’adeguamento del POT alle prescrizioni della Provincia, ovvero l’accoglimento delle 

Successivamente all’approvazione del POT da parte del Consiglio comunale, una copia 

Comune per la libera consultazione. L’avviso dell’avvenuta approvazione del piano 

Il piano entra in vigore dalla data di pubblicazione sul BUR dell’avviso dell’approvazione.
In conformità al comma 8 dell’articolo 5 del 

sottoposto a VAS, in sede di valutazione ambientale strategica definisca l’assetto 

trova applicazione per l’elaborazione

La Giunta comunale procede all’elaborazione ed all’approvazione del PAU in esecuzione di 

comunale per i venti giorni successivi alla data di affissione all’albo 
pretorio dell’avviso di adozione del piano. Entro lo stesso termine, il Comune provvede ad 

“
“ dall’art. 25, comma 4, 

Comma aggiunto dall’art. 25, comma 5, 
Comma modificato dall’art. 3

dall’art. 26, comma 1
“

”
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Nell’ipotesi che non vi siano variazioni, non è necessaria la riapprovazione del PAU da parte 

l’inserimento di servizi ed attrezzature pubbliche che risultino compatibili con le 

miglioramenti all’articolazione degli spazi e delle localizzazioni; 
l’inserimento di comparti di edilizia residenziale pubblica 

In conformità al comma 8 dell’articolo 5 del 

VAS, in sede di valutazione ambientale strategica definisca l’assetto localizzativo delle 

In conformità alla lettera b) del comma 13 dell’articolo 5 del 

Parole aggiunte dall’art. 26, comma 1, 
Comma così modificato dall’art. 3
Comma aggiunto dall’art. 26, comma 1

aggiunto dall’art. 26, comma 1
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Anche per l’attuazione delle finalità di perequazione, il PSC e gli altri strumenti attuativi 
delle previsioni urbanistiche generali individuano o formulano i criteri per l’individuazione 

l’estensione territoriale e la volumetria complessiva realizzabile;
le modalità d’intervento definendo il modello geologico
individuato mediante le opportune indagini di cui all’art

le tipologie d’intervento; 

unitamente agli eventuali mandatari ed all’Amministrazione comunale, in forza dei 

Il concorso dei proprietari rappresentanti la maggioranza assoluta del valore dell’intero 
comparto in base all’imponibile catastale, è sufficiente a 

proposte di attuazione dell’intero comparto e del relativo 

l’attribuzione della promozion

“4. In caso d'inerzia ingiustificata dei privati, trascorso il termine d'attuazione del 

caso, le assegna mediante apposita gara.”.

originario era così formulato: “
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In caso d’inerzia ingiustificata dei privati, trascorso il termine d’attuazione del piano, 
l’Amministrazione può procedere all’espropriazione delle aree costituenti il comparto e, se 

i all’articolo 

i programmi di recupero urbano, di cui all’articolo 11 del 

i programmi di riqualificazione urbana, di cui all’artico

i programmi di recupero degli insediamenti abusivi ai sensi dell’articolo 29, 

i programmi d’area
L’utilizzazione degli strumenti di cui al precedente comma deve comunque essere 

consorzio ad attuare le indicazioni del predetto comparto sottoscrivendo la convenzione presentata.”.

“

roprietari non aderenti. Il corrispettivo, posto a carico del consorzio.”.
Comma aggiunto dall’art. 10, co così modificato dall’art. 27, 

“7. I proprietari delle aree delimitate 

o”.

“f) i programmi speciali d'area.”.
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programma integrato d’intervento disciplina un sistema complesso di azioni e misure 

L’ambito territoriale oggetto del programma tiene conto del degrado del patrimonio edilizio, 
degli spazi e delle aree verdi, della carenza e dell’obsolescenza delle urbanizzazioni e dei 
servizi in genere, della carenza o del progressivo abbandono dell’ambi

aree urbane destinate a parchi o giardini degradate; aree prospicienti corsi d’acqua 

relazione finanziaria che valuti l’entità dei costi di realizzazione confrontandola con la 

lo stralcio dello strumento generale di riferimento in cui verrà delimitato l’ambito di 

l’estratto delle mappe catastali con l’individuazione degli immobili interessati, distinti 

i titoli atti a certificare la proprietà degli immobili da parte dei promotori e l’adesione 

lo stato di fatto dell’edificazione e la planivolumetria degli edifici (da mantenere, da 

Comma aggiunto dall’art. 10, comma 8, così modificato dall’art. 27, 
“gli strumenti di pianificazione negoziata”

“e i comparti edificatori”.



il piano delle tipologie d’intervento ed il piano dell’arredo urbano;
la tavola di azionamento funzionale con la specificazione dell’eventuale edilizia 

sismico e definisce una normativa d’uso per la messa in sicurezza del patrimonio 

d’interventi: 

o premiali, all’interno delle aree oggetto di 

il recupero degli edifici pubblici nell’ambito degli insediamenti di edilizia residenziale 

l’integrazione degli insediamenti di edilizia residenziale pubblica con interventi di 



quelli abitativi siano utilizzati quali “case parcheggio” nell’intesa che a 
essi tornino nella piena disponibilità dell’operatore. 

lo stralcio dello strumento generale di riferimento in cui verrà delimitato l’ambito di 

tecnica che delinei le modalità d’intervento in funzione delle 

all’art
la tavola delle destinazioni d’uso presenti nell’ambito d’

che gravano sulla zona d’intervento; 
l’elenco catastale degli immobili oggetto del PRU;
le tavole di progetto del PRU che evidenzino le tipologie d’intervento, edilizie, 

l’eventuale tavola di variante dello strumento operativo sovraordinato; 

una relazione tecnica illustrativa che, fra l’altro, contenga la stima analitica dei nuclei 

modalità dell’alloggiamento temporaneo e della sistemazione definitiva; 

dell’intervento e sui benefici finali che esso produrrà; 

o atti d’obbligo e la eventuale
il piano delle tipologie d’intervento ed il piano dell’arredo urbano; 

cui all’articolo 69, 

individuati all’interno del PSC in adempimento del comma 5 dell’articolo 20, le 

P.R.U. in conformità all’articolo 34, comma 7, della presente legge, devono presentare la 

Lettera aggiunta dall’art. 27, comma 1, 
Comma aggiunto dall’art. 27, comma 2, 



dall’articolo 11 del 

I PRU approvati prima dell’entrata in vigore della presente legge continuano ad essere 

pubblici e dell’eventuale concorso di risorse finanziarie private. Comporta un insieme 
coordinato d’intervent
l’edificato e potenziandone le dotazioni attraverso la previsione di nuovi servizi e/o spazi 

importanti per l’assetto urbano complessivo, presupposto necessario perché si possa 
procedere alla proposta di RIURB è l’adozione da parte del consiglio comunale del 

Programma fra la Provincia, l’Amministrazione proponente e gli altri Enti e/o soggetti 
coinvolti. La sottoscrizione dell’Accordo di Programma comporta le determinaz

specificare le condizioni generali di accessibilità (connessione dell’ambito d’intervento 
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delimitare le singole sottounità d’intervento coordinato, specificando di ciascuna il 

di uso pubblico), l’articolazione dell’edificabilità residenziale tra le var
utilizzo (libera, convenzionata, agevolata, sovvenzionata), anch’essa negoziabile nei 

uccessivamente alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, il Comune provvede al 

giorni. Il deposito è reso noto al pubblico mediante avviso affisso all’albo 
Comune ed a mezzo di manifesti murari affissi sull’intero territorio comunale. 

soggetti pubblici ed alle istituzioni pubbliche per i RIURB, i criteri per l’

restando che le priorità nell’attribuzione delle risorse vanno agli interventi di recupero e di 

realizzare un’adeguata urbanizzazione primaria e secondaria; 



garantire un razionale inserimento territoriale ed urbano dell’insediamento. 
A sono identificate dall’Amministrazione comunale in sede di 

L’attuazione dei programmi può essere affidata in concessione a Imprese, o ad Associazioni 

modificazioni ed integrazioni. Il permesso di costruire fa riferimento all’apposita 
convenzione nella quale sono precisati, tra l’altro, i contenuti economici e finanziari degli 

privati finalizzati all’attuazione del programma devono essere parte integrante della 

quanto riguarda densità ed indici territoriali, nel PSC di cui all’articolo 20. 

all’approvazione il Comune acquisisce il parere dell’autorità competente alla tutela del 

prevede l’utilizzo anche di risorse finanziarie derivanti dalle oblazioni e dagli oneri 

edifici compresi nell’ambito territoriale del programma. Lo stesso deve essere 
accompagnato da un’accurata relazione finanziaria con individuazione delle risorse 
pubbliche e private necessarie all’attuazione degli interventi di recupero dell’insediamento. 
Le tipologie d’intervento edilizio ammesse nei PRA sono: 

il recupero o la riqualificazione di edifici da destinare a servizi nell’ambito delle aree 

Programma fra la Regione, l’Amministrazione comunale e gli altri Enti e/o soggetti coinvolti. 
La sottoscrizione dell’Accordo di Programma comporta gli effetti di cui 

lo stralcio dello strumento generale di riferimento in cui verrà delimitato l’ambito di 

la tavola delle destinazioni d’uso presenti nell’ambito d’intervento; 

che gravano sulla zona d’intervento; 
l’elenco catastale degli immobili oggetto del PRA; 
le tavole di progetto del PRA che evidenzino le tipologie d’intervento edilizie, 

l’eventuale tavola di variante dello strumento urbanistico sovraordinato;
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la relazione tecnica illustrativa che, fra l’altro, contenga la stima analitica dei nuclei 

modalità dell’alloggiamento temporaneo e della sistemazione definitiva; 
–

all’art

dell’intervento e sui benefici finali che esso produrrà; 

l’atto o gli atti d’obbligo e la eventuale bozza di convenzione; 
il piano delle tipologie d’intervento ed il piano dell’arredo urbano; 

Successivamente alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, il Comune provvede al 

giorni. Il deposito è reso noto al pubblico mediante avviso affisso all’albo p
Comune ed a mezzo di manifesti murari affissi sull’intero territorio comunale. 

individua le quote di finanziamento da destinare ai PRA, i criteri per l’ammissibilità delle 

disciplina statale vigente, l’Amministrazione dovrà verificare l’avvenuto perfezionamento 
delle richieste di Condono edilizio presentate, ancora prima dell’avvio formale delle 

“comma precedente".
dall’art. 4

“

sensi della disciplina statale vigente.”.



Entro 120 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, su parere 

attuativo dei “piani di rottamazione”. 

Comma così sostituito dall’art. 9, comma 1, 
“

anche attraverso meccanismi perequativi.”.



Il mantenimento della destinazione d’uso di almeno il 50 per cento della superficie 
originaria dell’edificio da demolire; non è ammessa alcuna variante che comporti la 
riduzione della suindicata percentuale della destinazione d’uso originaria.

Comma così sostituito dall’art. 9, comma 2, 
“2. Per incentivare gli interventi previsti nel comma 1, il programma di recupero e delocalizzazione può 

realizzato.”.
Lettera aggiunta dall’art. 1, comma 25, 
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La legge di bilancio annuale, a partire da quella approvata dopo l’entrata in vigore della 

parziale, degli interessi conseguenti l’accensione dei mutui od altre forme di f

L’allocazione delle risorse a favore dei Comuni richiedenti o loro consorzi è preceduta da 

Comma aggiunto dall’art. 9, comma 3, 
Lettera sostituita dall’art. 9, comma 4, 

“d)

oriale e urbanistica;”.
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Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore all’Urbanistica, sentita la Commissione consiliare competente, emana 

Finalità dei programmi d’area

Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 1



del Programma d’Area

del Programma d’Area

l’Assessore all’Urbanistica su delega del Presidente 

dell’Accordo per l’attuazione del Programma d’Area
Qualora il programma d’area comporti la variazione di uno o più strumenti di pianificazione 

dall’art. 4

“Procedimento di approvazione.”.

“
accertare il consenso dei soggetti pubblici e privati interessati sulle proposte di programma d'area.”.
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relativo al Programma d’Area

prevedere gli effetti derivanti dall’inadempimento degli obblighi assunti dai soggetti 
partecipanti, compresa l’eventuale attivazione di interventi sostitutivi; 

Soggetti attuatori del Programma d’Area

era così formulato: “Contenuti dell'accordo.”

“g) individuare e designare l'Autorità di programma.”.

“Soggetti attuatori.”.



Conferenza di programma del Programma d’Area

L’art. 4 “da emanarsi 
entro 90 giorni dall’emanazione della presente legge, sulla base degli atti e documenti del POR Calabria e relativi 
complementi”

“Conferenza di programma.”.



evisto dall’articolo 17 delle 
disposizioni normative del QTRP, e definisce e aggiorna l’elenco dei centri storici suscettibili 

sostituito dall’art. 3, comma 1, 
“

dall’entrata in vigore della presente Legge, la Giunta regionale su proposta dell’Assessore regionale 
all’Urbanistica e Governo del Territorio adotta un organico strumento normativo sulla identificazione dei centri storici, 

a) ai fini della valorizzazione delle risorse immobiliari disponibili e della limitazione dell’uso di risorse territoriali si

b) si considerano centri storici gli agglomerati urbani che conservano nell’organizzazione territoriale, nell’impianto 

c) è prevista l’istituzione e l’aggiornamento a cura della Regione di un elenco dei centri storici riguardante gli insediamen

d) l’attuazione degli interventi nei centri storici può essere demandata ai comuni o altri enti pubblici, contraenti generali

2. Al fine di garantire “la compatibilità paesaggistico
relativi agli” urbani e del patrimonio edilizio ed urbanistico del territorio regionale, entro 12 mesi dall’entrata in vigore

presente legge, la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale all’Urbanistica e previo parere da parte 

culturali tipici. In assenza del Piano del centro storico e di norme simili all’interno del PSC/PSA, i comuni 

”.



parti in contrasto, le norme degli strumenti urbanistici vigenti. L’approvazi
comunale del predetto disciplinare, secondo le modalità di cui all’articolo 30 della presente 
legge, costituisce strumento normativo del centro storico secondo i contenuti dell’articolo 

all’articolo 24, comma 1, lettera e), della presente legge. 

Con l’obiettivo di contenere il consumo di nuovo territorio è consentito nei centri storici e 

l’utilizzo a fini commerciali dei piani seminterrati ed interra
sottotetti, i locali sovrastanti l’ultimo piano dell’edificio con copertura a tetto; 
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delle falde di copertura e con l’altezza dei piani sottostanti ai sottotetti 

è consentita, ai fini dell’osservanza dei requisiti di 

di impianti di ventilazione meccanica per un ricambio d’aria almeno pari a quello richiesto 

pavimento, ovvero la realizzazione d’impianto di ventilazione meccanici per un ricambio 
d’aria almeno pari a quello richiesto per la ventilazione naturale; 
gli interventi e le opere di tipo edilizio ammessi per conseguire l’utilizzo terziario e/o 

è consentito l’utilizzo dei locali ricavati con la suddivisione orizzontale dell’ambiente 
interrato o seminterrato esistente, che ha come fine l’integrazione e il miglioramento della 

l’altezza dell’ambiente al di sotto di metri 2,70; 

ammesso, per le aree urbanizzate, per i fabbricati realizzati prima dell’entrata in vigore 

previsioni dei PSC, all’interno dei quali i comuni posso definire perimetrazioni nelle quali 

dell’edificio cui l’intervento si riferisce. Le attività di recupero dei sottotetti e di riutilizzo 

Qualora venga superato il limite del 25% dell’incremento volumetrico di cui al comma 
precedente e nella situazione d’impossibilità del rispetto dei limiti fissati dal D.M. 2 aprile 

Comma abrogato dall’art. 15, comma 1, lettera b), l.r. 
Comma abrogato dall’art. 15, comma 1, lettera b), l.r. 
Comma così sostituito dall’art. 29, comma 1, l.r. 10 agosto 2012, n. 35. Il testo originario era così 

“4. Il recupero a fini abitativi ed il riutilizzo ad uso terziario/commerciale dei piani seminterrati ed interrati 

del volume urbanistico dell’edificio cui l’intervento si riferisce.”.
dall’art. 15, comma 1, lettera b), l.r. 



all’interno dell’area considerata.

dell’art. 31, comma 1, della 

entrata in vigore della presente legge, disporre l’esclusione totale o parziale di z

Gli strumenti urbanistici, nell’individuazione delle zone agricole, disciplinano la tutela e 
l’uso del territorio agro

promuovere la permanenza nelle zone agricole, degli addetti all’agricoltura 

favorire il rilancio e l’efficienza delle unità produttive; 

all’estensione, composizione e localizzazione dei terreni; 

l’organizzazione di centri rurali o per lo sviluppo di attività complementari ed integrate 
con l’attività agricola; 

Comma abrogato dall’art. 15, comma 1, lettera b), l.r. 
Comma abrogato dall’art. 15, comma 1, lettera b), l.r. 
Lettera aggiunta dall’art. 5
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l’art. 26 del 
i termini assegnati dall’art. 2 del 

L’individuazione di cui al comma 2 deve essere preceduta da una rilevazione e descrizione 

all’uso di fatto ed all’uso potenziale dei suoli finalizzato all’incremento potenzialità 

l’unità aziendale minima per l’esercizio in forma economicamente conveniente 
dell’attività agricola.

Nell’ambito dei comprensori di bonifica i Consorzi di bonifica partecipano, tramite le scelte 

urbanistici, nonché ai programmi di difesa dell’ambiente contro gli inquinamenti. 

Comma aggiunto dall’articolo 14, comma 1,
dall’art. 5

modificato dall’art. 33, comma 1, l.r.
comuni tuttora dotati di programma di fabbricazione…"
all’approvazione delle Linee guida da parte della Regione Calabria, nei comuni dotati di programma di fabbricazione…"
Successivamente abrogato dall’art. 2, comma 1

aggiunto dall’art. 30, comma 1, l.r.
Successivamente abrogato dall’art. 2, comma 1
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invece valore di indirizzo per quanto attiene vincoli per la difesa dell’ambiente natu
aguardare rispetto a destinazioni d’uso 

ontane e le Province, nell’approvazione dei propri strumenti di 

e di tutela delle aziende e delle aree agricole in riferimento alla salvaguardia dell’uso 
agricolo rispetto a destinazioni d’uso alternative.

Nelle zone a destinazione agricola come identificate dell’articolo precedente, il 

Qualora la destinazione d’uso venga modificata nei dieci anni successivi all’ultimazione dei 

’intervenuta variazione (ai sensi dell’art. 19 ultimo comma del 

ogni attività comportante trasformazioni dell’uso del suolo tanto da
produzione vegetale o con l’allevamento e valorizzazione dei 

Nelle more dell’approvazione del piano paesaggistico e dei piani di settore che individuano 

riconducibili alle materie di cui all’articolo 117, terzo comma, della Costituzione e 
nell’ambito delle procedure autorizzative previste dalle normative vigenti, possono essere 

disposizioni di salvaguardia del QTRP. In coerenza con i contenuti dell’articolo 12, comma 

Comma così modificato dall’art. 5
aggiunta dall’art. 31, comma 1, sostituita dall’art. 

“d)
smaltimento e lavorazione di rifiuti non derivante dall’attività agricola o da attività ad esse complementari situate 
all’interno di zone agricole con coltivazioni o elaborazioni di prodotti agroalimentari di pregio con tutela o 
qualità, con particolare riguardo per le zone ricadenti in distretti rurali o agroalimentari di qualità”.
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mercato interno dell'elettricità) e del punto 15.3 dell’allegato al dec
sviluppo economico 10 settembre 2010 (Linee guida per l’autorizzazione degli impianti 

in coerenza con la presente legge e con il QTRP, da verificarsi, in ogni caso, nell’ambito 

con particolare riferimento all’individuazione delle aree pot

E’ consenti l’asservimento di lotti non contigui ma funzionalmente legati per il 
raggiungimento dell’unità culturale minima, fermo restando la definizione in sede di PSC 
dell’ingombro massimo di corpi di fabbrica edificabili e le caratteristiche tipologiche 
dell’insi

Criteri per l’edificazione in zona agricola

che l’Azienda mantenga in produzione superfici fondiarie che assicurino la dimensione 
dell’unità aziendale minima. 

fondo, l’indice non può superare 0,1 mq su mq. Il lotto minimo è rappresentato dall’unità 

aggiunti dall’art. 4, comma 1, l.r. 

“

.”. 



I vincoli relativi all’attuazione dei rapporti volumetrici e di utilizzazione residenziale o 

l’urbanizzazione degli insediamenti residenziali e produttivi in genere, mirando a migliorare 

legge, sentiti i rappresentanti dall’ANCI, dell’UPI, dell’ANCE, dell’ANPC e delle federazioni 

i valori per il calcolo della capacità insediativa dei suoli destinati all’espansione ed al 

lo spettacolo all’aperto, e le occasioni culturali musicali collettive, l’istruzione di primo 
e secondo grado, l’assistenza agli anziani, le strutture sanit

“

produttività e di trasformazione e/o commercializzazione di prodotti agricoli, l’indice non può superare 0,1 mq su mq. Il 
’unità aziendale minima di cui agli articoli precedenti.”

dall’art. 5



Al fine di rafforzare il principio della sostenibilità anche nell’ambito delle attività del settore 

proposta dell’Assessore regionale all’Urbanistica e previo parere della commissione 
consiliare competente, da esprimersi entro trenta giorni dal ricevimento, provvede all’ 
approvazione di un apposito Disciplinare per l’Edilizia 

strumenti necessari a incentivare, nel territorio regionale, l’affermazione dell’edilizia 

ale. La qualità dell’edilizia in termini di sostenibilità 

Al fine di promuovere l’assunzione del Disciplinare dell’edilizia sostenibile negli strumenti 

incentivi e premialità”.

perequazione urbanistica persegue l’equa distribuzione dei valori immobiliari prodotti 

dell’applicazione degli incentivi di cui all’articolo 37 bis dei programmi di bonifica 

essere indifferente alle specifiche destinazioni d’uso previste dal Piano Strutturale 

Comma così modificato dall’art. 
Articolo aggiunto dall’art. 6
Parole aggiunte dall’art. 33, comma 1, 



L’attuazione della perequazione urbanistica si realizza attraverso un accordo di tipo 

degli strumenti urbanistici vigenti secondo quanto previsto dell’artic
. E’ facoltà dei promotori chiamare a far parte delle STU anche la 

Entro sei mesi dalla data dell’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, 

All’atto del rilascio del permesso di costruire, per le costruzioni da realizzare ai sensi del 
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Disciplina del mutamento delle destinazioni d’uso degli immobili

quando questi assumano particolari dimensioni o caratteristiche, le destinazioni d’uso 

l’eventuale formazione di comparti edilizi e quelle relative al soddisfacimento delle esigenze 

Le destinazioni d’uso sono definite sulla base del rapporto tra funzionalità e qualità urbana, 

Comma sostituito dall’art. 17, comma 1, 
“4. Le destinazioni d’uso sono suddivise nei seguenti 

generale o comprensoriale; e) agricola.”.
Comma abrogato dall’art. 17, comma 1, 
Comma abrogato dall’art. 17, comma 1, 
Comma abrogato dall’art. 17, comma 1, 



Costituiscono, ai fini della presente legge, modifica di destinazione d’uso 

e dell’interno 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di densit

revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’art. 17 della 

Si ha mutamento di destinazione d’uso quando l’immobile, o parte di esso, viene ad essere 

La destinazione d’uso “in atto” dell’immobile o dell’unità immobiliare è quella fissata dalla 

nell’indeterminatezza di tali atti, dalla classificazione c

Per i mutamenti della destinazione d’uso che implichino variazioni degli 

Il diverso uso all’interno dello stesso raggruppamento tra quelli elencati al 

Il mutamento di destinazione d’uso, anche se attuato senza la realizzazione di opere 
edilizie, comporta l’obbligo di corrispondere al Comune il contributo di costruzione di cui 
all’articolo 16 del 

dell’entrata in vigore della il mutamento e destinazione d’uso, pur 

denunzia di inizio attività (DIA) nonché all’obbligo di denunzia di variazione catastale. 

Comma abrogato dall’art. 17, comma 1, 
Parole aggiunte dall’articolo 15, comma 1, 

dall’art. 15, comma 1, 
dall’art. 17, comma 1, 

dall’articolo 15, comma 1, 
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dell’articolo 14 e seguenti della 
sono da ritenersi inquadrati, secondo la loro destinazione d’uso, nella disciplina dei 

all’articolo 12, commi 3 e 4, del 

del QTR delle sue varianti acquistano l’efficacia del Piano Territoriale di Coordinamento 

l’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali alle

Comma abrogato dall’art. 17, comma 1, 

“del QTR”.
L’articolo 18, comma 1, “alla legge 3 novembre 

1952, n. 1902, e sue modificazioni ed integrazioni” “all’articolo 12, commi 3 e 4, del d.p.r. 380/2001.”.
sostituito dall’art. 18, comma 1, 

“3. Le misure di salvaguardia decadono con l’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali, a 
seguito dell’approvazione del Piano Strutturale, alle prescrizioni del QTR delle sue varianti e comunque decorsi cinque 
anni dalla loro entrata in vigore.”.

Comma abrogato dall’art. 18, comma 1, 
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e fino all’adeguamento dei 
piani urbanistici generali comunali si applicano le misure di salvaguardia di cui all’articolo 

dall’art. 19, comma 1, 
“P.T.C.P.”, “e del P.T.C.M.”;

dall’art. 19, comma 1, 
“PTCP” “e del P.T.C.M.”.

Articolo sostituito dall’art. 20, comma 1
“Art. 60 (Misure di salvaguardia del P.S.C.) 1. Il dirigente od il responsabile dell’ufficio tecnico del Comune, 

contrasto con l’atto di pianificazione territoriale adottato dal Comune e con le misure di salvaguardia del QTR e del PTCP.
2. La sospensione opera fino alla data di approvazione e di efficacia dell’atto di pianificazione e comunque non oltre 
cinque anni dalla data di adozione dell’atto.”.
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L’art. 5, comma 1, lettera a), numero 1), l.r. “Per la Provincia di 

all'istituzione della Città metropolitana,”
L’art. 5, comma 1, lettera a), numero 2), l.r. “alla Provincia. Con 

n. 14 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di riordino delle funzioni a seguito della legge 7 aprile
56), le funzioni medesime sono riassunte in capo alla Regione” “alla Città metropolitana di Reggio Calabria 
o alle province” “1. 

legge n. 56/2014 e della conseguente legge regionale 22 giugno 2015, n. 14 (Disposizioni urgenti per l’attuazione 

”

: “1. Le funzioni di competenza della 

alle Province.”.
L’art. 5, comma 1, lettera b), numero 1), l.r. “la Giunta regionale 

diffida” “la Città metropolitana di Reggio Calabria o le province diffidano”
L’art. 5, comma 1, lettera b), numero 2), l.r. “la Giunta regionale 

” “ ”
L’art. 5, comma 1, lettera b), numero 3), l.r. “e affida la specifica 

funzione al dipartimento della Giunta regionale competente in materia di urbanistica,”

sostituito dall’art. 21, comma 1, 
“ vigilanza sull’attività urbanistico

gli effetti degli articoli 31 comma 8, 32, del DPR 380/01 (Testo Unico dell’Edilizia)

funzione all’Assessorato regionale all’Urbanistica, con oneri a carico delle province inadempienti.”.
L’art. 5, comma 1, lettera b), numero 4), l.r. 

“I provvedimenti relativi ai poteri sostitutivi previsti dal presente comma sono inviati agli enti territoriali competenti e 
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del 9 giugno 2022, ad eccezione di quelle afferenti all’ambito territoriale della Città 
metropolitana di Reggio Calabria, il potere di diffida e l’esercizio de

all’articolo 67, comma 2, provvedendo a nominare, con atto del 

ntermedi, ovvero a diffidare i Comuni medesimi, prima dell’esercizio del potere 

L’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del 

Entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale elabora il 
QTR con i contenuti di cui all’articolo 17 e lo trasmette al 

Consiglio regionale, alle Province ed ai Comuni, ai sensi dell’articolo 25. 

indirizzo e coordinamento di cui all’articolo 66 e provvede a raccogliere in un unico testo 
l’intera legislazione regionale in materia urbanistica. 

.”.
Commi inseriti dall’art. 1, comma 1. l.r. 

dall’art. 8
: “3. Il previo rilascio dei pareri paesistici ed ambientali, ai sensi dell'art. 151 del D.Lgs. 29 ottobre 

1999, n. 490 è delegato esclusivamente ai comuni.”.
Parole aggiunte dall’art. 3, comma 1, l.r. 
L’art. 8, comma 1, l.r. “

tutto o in parte nel territorio dell’area protetta”
Comma così modificato dall’art. 8
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Province, dai Comuni la cui popolazione complessiva superi di 1/3 quella definita nell’ultimo 

all’approvazione delle linee guida di cui al comma 5 dell’articolo 17. Le previsioni di detti 

TCP adottati prima dell’entrata in vigore della presente legge continuano ad applicarsi 
le norme procedurali e di salvaguardia vigenti alla data di adozione con l’obbligo di 

Fino all’emanazione delle linee guida di cui al comma 5 dell’art
continuano ad adottare i PTCP applicando le norme procedurali vigenti prima dell’entrata 
in vigore della presente legge con l’obbligo di adeguamento alle suddette linee guida come 



Articolo sostituito dall’art. 8

nteramente sostituito dall’art. 22, 
“Art. 65 (Approvazione ed 

Guida di cui al comma 5 dell’articolo 17 devono dare avvio alle procedure di formazione e di approvazione del PSC 

all’entrata in vigore dei Piani Strutturali Comunali o di quelli in forma Associata, e comunque non oltre il 31 dicembre 

viene estesa la destinazione agricola, con l’utilizzazione di cui agli articoli 50, 
51 e 52 della presente legge. Sono fatte salve le aree destinate agli interventi di edilizia sociale, di cui all’articolo 5 d

inate ad interventi volti esclusivamente all’insediamento di strutture industriali 
e/o artigianali. Successivamente all’adozione del PSC/PSA, si applicano le misure di salvaguardia previste dal comma 3 
dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Repu

viene estesa la destinazione agricola, con l’utilizzazione di cui agli articoli 50, 51
adottato il PSC/PSA entro il 31 dicembre 2015, si applica quanto previsto dall’articolo 28 della presente legge. 2
Dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino all’entrata in vigore dei PSC/PSA, non 
urbanistiche al di fuori di quelle derivanti dall’approvazione di progetti di opere pubbliche o di interesse pubblico, propos

individuati dal POR Calabria o da contratti di programma statali o regionali. Esclusivamente fino all’adozione dei PSC/
sono altresì ammessi interventi ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 

Guida di cui al comma 5 dell’articolo 17 della presente legge, i Comuni devono conformare le procedure di form

vi provvede il dirigente responsabile del servizio preposto all’attuazione del piano. 7. Le modifiche d’ufficio e le 
prescrizioni di cui al 2° comma dell’art. 10 L.U. n. 1150 del 1942 e successive modificazioni avranno ad oggetto anche 
l’osservanza dell ”.

L’articolo 16, comma 1, “
“ “

.”. Ai sensi dell’art. 27, comma 1, “data di entrata in 
della presente legge” ell’ Successivamente l’art. 6, comma 

“entro e non oltre il 31 dicembre 2017”
Periodo aggiunto dall’art. 4, comma 1, 
Comma aggiunto dall’art. 4, comma 1, 



ziativa dei privati, ricadenti nella previgente zona omogenea “F” e relative 

, dell’articolo 58 del 

omogenea “D” e relative sottozone del previgente strument

e all’articolo 14 della 

L’art. 15, comma 1, lettera b), l.r. “ ” 
“

”.
L’art. 15, comma 1, lettera b), l.r. “ ” 

“
aree ZES, in coerenza con il relativo Piano strategico, e nella zona omogenea “D” e relative sottozone del 

”.
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I comuni, tramite il consiglio comunale, procedono all’adozione e approvazione delle 

fabbricazione), già approvati dalla Regione, secondo quanto statuito dall’articolo 4

consiglio comunale la competenza in ordine all’approvazione dei piani territoriali e 
urbanistici, nel rispetto del procedimento previsto dall’articolo 14 della presente 
dalle vigenti disposizioni normative in materia, ai fini dell’acquisizione dei relativi pareri, 

normative. In analogia all’articolo 24, comma 2, della legge 47

legislative nazionali in materia, la pianificazione a “consumo di suolo zero” di cui all'articolo 

sostituita dall’art. 3, comma 1, 
“b) non sono ammesse varianti urbanistiche al di fuori di quelle derivanti dalla realizzazione di progetti 

rumenti urbanistici sovraordinati.”
sostituito dall’articolo 16, comma 1, 

“2.

contrasto con gli strumenti urbanistici sovraordinati.”.
Periodo aggiunto dall’art. 
L’art. 4, comma 1, “

giugno 2017,”.
dall’articolo 16, comma 1, 

modificato dall’art. 4, comma 1, “dei PSC/PSA”
“ comunque, non oltre il 30 giugno 2017,”.

aggiunto dall’articolo 16, comma 1, 
’art. 4, comma 1, “

non oltre il 30 giugno 2017”.



l’applicazione di quanto disposto dalla normativa vigente nazionale.

direttive relative all’esercizio delle funzioni delegate. 

detta indirizzi e direttive per l’attuazione della presente legge e per l’integrazione dei 

stabilisce l’insieme organico delle nozioni, definizioni, modalità di calcolo e di verifica 
concernenti gli indici, i parametri e le modalità d’uso e di intervento, allo scopo di 
definire un lessico comune utilizzato nell’intero territorio regionale, che c
garantisca l’autonomia nelle scelte di pianificazione. 

abrogato dall’articolo 16, comma 1, 
dall’ articolo 16, comma 1, 

“

”.
L’ “non adempiono,”

“, entro il 31 dicembre 2023,”.
L’articolo 16, comma 1, lett “all’articolo”

“ ”



regionale, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge. 

l’attività di accompagnamento alla redazione dei Piani

L’art. 23, comma 1, “Poteri sostitutivi 
e provinciali” “Potere sostitutivo regionale”.

Comma sostituito dall’art. 23, comma 1, 
“1. In caso di mancato rispetto dei termini 

un apposito commissario ad acta, con oneri a carico degli Enti inadempienti.”
Comma sostituito dall’art. 23, comma 1, 

“2. In caso di inerzia di Province e Comuni, nell’esercizio delle funzioni amministrative ad essi delegate, 
Enti sott’ordinati a provvedere entro 

dell’ente inadempiente.”.

Parole aggiunte dall’art. 36, comma 1, 
Parole aggiunte dall’art. 36, comma 1, 
Parole aggiunte dall’art. 36, comma 2



è effettuata dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente, 

di abitanti per come rilevato nell’ultimo censimento ISTAT. 

integrazione del PSC, di cui al comma 5 dell’articolo 20;
rilascio del permesso di costruire e D.I.A., di cui al comma 3 dell’articolo 21;
integrazione del PAU, di cui al comma 4 dell’articolo 24;

Parole aggiunte dall’art. 36, comma 3,

“2. Al fine di elevare la 

Regione Calabria.”.
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integrazione del progetto PRU, previsto dal comma 6 dell’articolo 34 della presente 

professionista abilitato da non più di cinque anni all’esercizio della professione ed iscritto 

Le Amministrazioni Comunali, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, 
provvedono anche mediante l’esercizio in forma associata delle strutture ai sensi del capo 

Unico Per l’Edilizia che cura tutti i rapporti fra i soggetti privati, l’Amministrazione Comunale 

Comma aggiunto dall’art. 37, comma 1, 

Articolo abrogato dall’art. 24, comma 1, 
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fino alla emanazione di appositi criteri da adottarsi da parte della Giunta regionale, dall’art.

dall’approvazione della presente legge, decidono la loro collocazione in uno Sportello Unico 
Associato e verificano ogni due anni l’eventuale ricollocazione

complessi, nell’ambito della propria autonomia organizzativa provvedono, anche mediante 
l’esercizio in forma associata, alla formazione dell’Ufficio del Piano. La modalità di 

gestionale, all’interno dell’Ufficio del Piano, come soggetto promotore pubblico
costituito con la prevalenza della componente pubblica dell’amministrazione pr
con la rappresentanza di operatori economici e di fondazioni. All’Ufficio gestionale spetta 
l’assunzione delle principali scelte di intervento di natura prevalentemente strategico
urbanistico e di sottoporre il progetto all’approvazione del 

L’Ufficio del Piano gestisce il sistema informativo cartografico, con sistemi compatibili con 

ivo Provinciale per l’edilizia 
e l’urbanistica che ha il compito di interagire con il SITO per le attività di cui al precedente 

Comma così modificato dall’art. 9
Comma aggiunto dall’art. 38, comma 1, 
Articolo aggiunto dall’art. 39, comma 1, 

dall’art. 25, comma 1, “Art. 73 
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Tutti gli strumenti urbanistici generali vigenti, nelle more dell’approvazione del Piano 

coordinamento previsto dall’articolo 145 del 
quest’ultima e alle disposizioni di salvaguardia del Quadro Territoriale Regionale a valenza 

dall’acquisizione, rilascia il parere vincolante di coerenza con la legge e con lo 

verifica, l’adeguamento con le modalità di cui al comma 2 può essere effettuato nell’ambito 

Al fine di semplificare l’iter procedimentale di tutti gli interventi attuativi agli strumenti 
urbanistici generali, anche in variante, nonché di quelli previsti al comma 7 dell’articolo 30 
del QTRP, l’adeguamento e la valutazione di coerenza con il QTRP a

2. L’adeguamento alle disposizioni di cui alla 
presente legge è curato dai dirigenti responsabili.”

L’ art. 1, comma 1, “entro dodici mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge” “entro il 31 dicembre 2021”. l’art. 7, comma 1, lettera a),

“, entro il 31 dicembre 2021,”.
Comma sostituito dall’art. 4, comma 1, , come modificato dall’art. 1, comma 1, 

“

.”
l’art. 7, comma 1, lettera b), l.r. 

sostituito dall’art. 4, comma 1, 
dall’art. 4, comma 1, 2 maggio 2019, n. 8, come modificato dall’art. 1, comma 1, 

“3. Nel caso di accertato contrasto con i principi fondanti del 

legge.”.
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esclusivamente nell’ambito delle procedure di approvazione dei medesimi, in forma 

Al fine di preservare i caratteri di ruralità e l’identità del paesaggio, nelle more 
dell’approvazione del piano paesaggistico, per tutti gli interventi di cui al comma 4 

del QTRP, i comuni sono tenuti ad accertare la coerenza e la compatibilità dell’intervento 

pedologica redatta dal proponente l’intervento, secondo quanto previsto dall’articolo 50, 

Comma sostituito dall’art. 4, comma 1, , come modificato dall’art. 1, comma 1, 
“

elettromagnetici o di digitazione, vi provvede il dirigente responsabile del servizio preposto all'attuazione del piano.”
l’art. 7, comma 1, lettera c), l.r. 

Comma inserito dall’art. 4, comma 1, 
’art. 7, comma 1, lettera d), “non adempiono”

“, entro il 31 dicembre 2023,”
Comma inserito dall’art. 4, comma 1, 

l’art. 7, comma 1, lettera e), l.r. 
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• di tipo spaziale (il punto si trova all'interno della 
• di tipo relazionale (il punto è correlato all'ID della figura geometrica di riferimento).




